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PARTITI 
AL BIVIO 

L'allarme sulla propria deca
denza che ha spinto lo schiera
mento clericale a mobilitare in
cautamente tutte le forze della 
Chiesa per la prossima campa
gna elettorale, e il controallarme 
suscitato negli alleati del 18 apri
le dalla invadenza clericale e 
dalle sue velleità totalitarie, sono 
senza dubbio aspetti importanti 
dell'attuale momento politico in 
Italia. Ancora una volta di fronte 
alla D.C. sempre più debole e 
perciò sempre più prepotente, i 
partiti e laici > dello schieramen
to del 18 aprile si trovano ad un 
bivio. 

Con indiscutibile efficacia di 
etile il ^ Papa ^ ha schizzato ^ un 
quadro impressionante del regime 
e dei capi della D.C. quando ha 
parlato del e basso tono morale 
della vita pubblica e privata > 
e della « sistematica intossicazio
ne delle anime semplici, a cui il 
veleno è propinato, dopo averne, 
per così dire, narcotizzato il sen 
so della genuina libertà >. Ce n'è 
per tutti, come sì vede: per i ge
rarchi arricchiti ed evasori del 
fisco, per Sceiba che parla di li
bertà col manganello in mano, 
per De Gasperi che parla tanto 
più forte di pace quanto più sfac
ciatamente si adopera per la 
fuerra, ecc. Senonchè, per anti

rasi, come al solito, 1 indirizzo 
del Papa si rivolge contro le vit
time della politica d.c,, e da ciò 
i clericali traggono pretesto per 
rivendicare un totalitarismo an
cora più rigoroso di quello del 
18 aprile in quanto dovrebbe es
fiere, stavolta, non più 60lo poli
tico, ma ideologico ed addirit
tura e morale >. 

Di fronte a questa tracotanza 
i liberali, i socialdemocratici, i 
repubblicani, sembrano essere se
riamente preoccupati. Probabil
mente essi cominciano ad avver
tire confusamente adesso quel che 
avrebbero dovuto comprendere 
quattro anni or sono. La politica 
del carciofo che si mangia foglia 

Ì)er foglia non è nuova in Ital ia: 
a inaugurò solennemente il du

ca Valentino, figlio di prete; la 
ha poi seguita il fascismo, il qua
le inghiotti nel 1926 quelli che 
negli anni precedenti lo avevano 
sostenuto contro le organizzazio
ni operaie; la riprende ora la 
D . C. 

La cosa era già chiara, per chi 
avesse voluto comprendere, nei 
1948, quando i clericali portaro
no i loro colpi contro comunisti 
e socialisti mentre, liberali, re
pubblicani e socialdemocratici, 
sottoscrissero quella politica. Oggi 
l'offensiva clericale si rivolge, ol
tre che contro di noi, contro i 
suoi alleati ed ex-alleati € laici ». 

Ciò rientra nell'ordine logico 
delle cose: come il novembre del 
'26 fu la conseguenza necessaria 
dell'ottobre '22, così il pro-conso
lato del Padre Tenzi è conseguen
za necessaria del 18 aprile. Se
nonchè, questa volta, la velleità 
totalitaria corrisponde più chia
ramente ad una pia intima de
bolezza. Sapranno ora i partiti 
« la i c i> sganciarsi effettivamente 
dalla soggezione d . c e rompere 
decisamente con la politica del 
18 aprile? Sapranno essi inten
dere l a lezione ed ascoltare la 
voce del Paese che è veramente 
e profondamente preoccupato del
la tracotanza clericale? 

In questa linea dovrebbero con
fortarli due elementi. Il primo 
è la certezza, basata sni fatti, 
che buona parte degli elettori del 
18 aprile hanno abbandonato la 
D.C. (donde, appunto l'allarme 
clericale) e che certamente sol
tanto nna frazione di costoro ar
riva fino ai socialisti ed a i co 
munisti, mentre la maggioranza 
si orienterebbe senza dubbio ver
so uno scheramento di centro, sol 
che questo desse una garanzia 
di spezzare davvero la soggezio
ne verso la D . C e verso l a sua 
politica di miseria e di guerra. 
Altrimenti .(tanto grande è tor
nata ad essere oggi in Italia, la 
ripugnanza del clericalesimo!) si 
lascerebbero attirare dai pur lo-

?ori allettamenti demagogici del-
a monarchia o addirittura del 

fascismo. 
Il secondo di questi elementi è 

il fatto che esìste oggi in Italia, 
come hanno dimostrato le elezio
ni di primavera, una maggioran
za nettamente diversa da quella 
del 18 aprile. Esiste una maggio
ranza che si richiama al socia
lismo, esiste una maggioranza 
ancora più larga che si richiama 
alla democrazia laica o, se si vuo
le, agli ideali liberali del Risor
gimento adeguati alle nuove esi-
Eenze sociali che nessun Iibera-

. — oggi — dichiara di respin
gere. L'esiftenza di tale maggio
ranza dimostra, appunto, che 3 
Paese esige una niMva politica, 
una politica diversa da quella 
del 18 aprile. 

A confortare invece i liberali, 
i socialdemocratici ed i repub
blicani, su una linea diversa da 
qnclla che la maggioranza del 
Paese esige, ad ancorarli al 18 
aprile, c'è un solo elemento: il 
loro pregiudìzio anticomunista, 
oggi — del resto — abbastanza 
logoro. Bisogna scegliere. 

Ma la scelta non è tra il c le
ricalesimo ed il socialismo. La 
scelta è tra il clericalesimo (i cle
ricali non offrono altro terreno) 
t nna politica democratica di pa-

DOPO UNA SETTIMANA DI MANOVRE PER ELUDERE LA VOLONTÀ POPOLARE 

Faure costretto a rinviare il voto 
per non subire nna clamorosa sconfitta 

Il presidente del Consiglio pone la fiducia su un nuovo ordine del 
giorno presentato aWultim'ora dopo aver ritirato quello precedente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17 (mattina, ore 4) — 

Colpo di scena a tarda notte al 
Parlamento francese. Dopo una 
giornata di maneggi e di intrighi 
per ottenere un voto favorevole, 
Faure è stato costretto a ritirare 
la mozione concordata con i so
cialdemocratici, su cui aveva po
sto la fiducia, a presentarne una 
nuova, a chiedere infine la fiducia 
anche su quest'ultima, per evitare 
una clamorosa sconfìtta. 

Il voto è stato cosi rinviato an
cora una volta a martedì, esatta
mente una settimana dopo la da
ta nella quale l'Assemblea france
se avrebbe .dovuto sanzionare la 
immissione del nuovo esercito na
zista tedesco fra le forze atlanti
che, attraverso la velata copertu
ra del cosiddetto esercito « eu
ropeo ». 

Il fatto stesso che Faure abbia 
dovuto rinnegare la mozione su 
cui aveva posto la fiducia, e pro
lungare per tutta una giornata 
uno scandaloso mercato per otte
nere un voto di compromesso, 
conferma che il voto di martedì 
non potrà chiudere, ma acuirà la 
crisi del blocco atlantico, scoppia
ta in questi giorni con clamorosa 
evidenza. 

Solo questa cotte alle ore 22, 
dopo ore ed ore di mercanteggia
menti e dopo due successivi rin
vìi, il governo Faure si è presen
tato nell'emiciclo di Palazzo Bor
bone per recitare l'ultimo atto 
della sua commedia: la questione 
di fiducia è stata ritirata, con un 
procedimento assolutamente con
trario alla Costituzione e senza 
precedenti nella storia del Parla
mento francese, ed una nuova mo
zione, lunga due pagine e mezza, 
è stata presentata, con l'accordo 
del gruppo socialdemocratico. 

In un secondo tempo, e cioè al
le quattro di mattina, Faure ha 
posto la fiducia anche su questa 
seconda mozione, visto che il go
verno non poteva contare con si
curezza su tutti i socialdemocra
tici. 

n nuovo testo, accettato dal go
verno, cerca di nascondere, sotto 
la sua lunghezza e «otto una serie 
dì pretese condizioni, l'adesione 
alle esigenze americane sulla co
stituzione deBa • Wehrmacht ». In 
esso non si trova più alcuna del
le sedicenti garanzie del piano 
Pleven originale e neppure le più 
importanti clausole restrittive che 
I socialdemocratici proponevano. 
Per queste ragioni, anche la nuo
va mozione veniva subito attacca
ta severamente da tre deputati di 
opinioni politiche diverse, il pro
gressista Pierre Col e gli indipen
denti André e Bardoux che si so
no schierati contro il riarmo tede-

no e ì suoi « protettori » america
ni sono ricorsi, è impossibile. Fau
re sapeva questa mattina che egli 
sarebbe stato quasi certamente 
"battuto o, nel caso più favorevole, 
avrebbe ottenuto solo qualche vo
to di maggioranza. Conferenza di 
Lisbona, esercito europeo, riarmo 
tedesco, tutto andava dunque a 
rotoli. 

Per varare la politica atlantica 
il governo ha fatto allora l'impos-

sco e l'esercito europeo. ^_ 
Raccontare tutte le vicissitudini j w . . „ 

di questa giornata cruciale, tutte m o n n v 1 0 a l l e 

le manovre, l e meschinerie, i so- seduta non poteva ancora comin-
prusi, le pressioni a cui i l gover-lciare, perchè il compromesso non 

II Presidente Faure 

sibile e l'illecito: si trattava di 
convincere i socialdemocratici a 
rientrare nell'ordine, a rimangiar
si le obiezioni sollevate due gior
ni fa ed a votare in favore della 
mozione governativa. Nella matti
nata Faure e Schuman fecero 
scoppiare quello che essi volevano 
fosse una bomba: il. ministro degli 
Esteri lanciò la notizia di aver ri
cevuto da Londra da Acheson e 
da Eden l'assicurazione di una 
garanzia anglo-americana contro 
una eventuale rottura da parte 
della Germania dei suoi impegni 
« europei ». 

La « bomba • non fece più ru
more di un petardo da carnevale: 
tutti capirono che si trattava del
l'ultima trovata per salvare la po
litica atlantica sull'orlo del falli
mento, e che una simile • garan
zia » non garantiva assolutamente 
nulla. In serata sì apprendeva che 
essa era addirittura una bomba 
falsa. Acheson faceva smentire 
recisamente di aver offerto qual
siasi garanzìa alla Francia. 

Alle 15, ora di apertura della 
Camera, nessun accordo era in vi

l i governo chiedeva un pri-
17. Alle 18,30 la 

era stato raggiunto. Edgard • Fau-
te in persona chiedeva questa 
volta, fra le proteste della Came
ra e le grida - dimissioni! • un se
condo rinvio alle 22. Quindi i con
ciliaboli riprendevano con l'esito 
noto. 

Faure ha i giorni contati: 
dopo la farsa di cui è stato oggi 
protagonista, il primo ministro 
dovrà, secondo ' l'opinione quasi 
generale, ritirarsi al più presto 
dal posto che occupa. 

Il problema di un cambiamen
to concreto di politica estera A 
pone ormai per settori molto va
sti dell'opinione pubblica. Lo dice 
chiaramente Le Monde nel suo 
editoriale, da cui estiviamo una, 
lunga citazione. 

» n patto atlantico — scrive il 
giornale •— ha suscitato le < più 
espresse riserve, perchè gli ame
ricani manifestavano di colpo una 
inquietante precipitazione e ' gli 
europei — e forse più ancora i 
francesi — sembravano troppo de
boli, troppo sottomessi all'attra
zione del dollaro per non lasciarsi 
trascinare là dove essi non vole
vano andare. 

La storia di questi successivi 
trascinamenti sì confonde da di
ciotto mesi con quella dell'eserci
to europeo. Se ne scoprono oggi 
i risultati: una forte spìnta Infla
zionistica che aggrava lo squili
brio sociale, un ritorno offensivo 
degli uomini e delle idee che com
battemmo ieri in nome della de
mocrazia e della libertà, un col 
pò di freni al ravvicinamento 
franco-tedesco e alla applicazione 
del piano Schuman, un malinteso 
che si allarga a poco a poco fra 
l'opinione francese e l'opinione 
americana ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Adenauer invitato 
al convegno tripartito 
LONDRA. 16. — Il ministro degli 

esteri britannico. Eden, ha ricevuto 
stamane il cancelliere tedesco Ade
nauer e lo ha formalmente Invitato 
a intervenire lunedì al convegno an-
glo-franco-emerlcano. -

Telegramma A riugranameoto 
di J. Sedatala TogRaffi 

11 compagno Sedenbal, segretario 
generale del C.C. del Partito popo
lare rivoluzionarlo mongolo, ha In
viato U , seguente ' telegramma al 
compagno Palmiro Togliatti: 

«A nome del QUO. del Partito po
polar* rivo! u stonar io mongolo, di 
tutti I tastatori del neetro Pa**» 
• mio personale, «aprimo a voi a, 
por tramite vostro, al popolo lavo
ratore d'Italia alnaara riconoscente 
por lo profondo oonoasKansa Invia
taci In occasiono detta •compara* dal 

MwoaotoJlo Oloibataan, «ape amato 
dal popolo mongolo, fondatore • oc-
ganltiator* dot Partito popolar* ri
vo) intonarlo mongolo, costruttore 
dal nastro •tato popolare democra
tico, marnerò dell'Ufficio politico dal 
O.O. dal nostro Partito • primo mi
nistro dati* Repubblica popolar* 
dalla Mongolia. 

La grano* «para dal compagno 
Ololbalsan Ispirerà II popolo mongo
lo nati* lotta par la edificazione dal 
socialismo. Il popolo mongolo è con
vinto eh* lo fori* damooratloha Ita
liana dirotta dal vostro glorioso Par
tito oomunlat* • da voi paraonat-
m*nt* conquisteranno nuovi euo-
•eeel a vittori* noli* lotta p*r la 
In dipendente dalla laro patria a par 
una posa statoli* In tatto II mondo. 

J. tCDENBAL 
•««recarle generala del QjQ. 
dai ParUt* po-poiare rlvotu-
ìtonarlo mongolo». 

ULTIM'ORA 

200 ettari 
invasi dal Po 
L'argini squarciala par Zf «atri 

ROVIGO, 16. — Alle ore 3 di 
notte il Po, ingrossato dalle re
centi pioggle e dall'apporto di 
enormi masse d'acqua provenien
ti dall'affluente Panaro In pie* 
na, si è aperto di nuova la via 
delle campagne del Polesine do
po aver filtrato attraverso la ba
se di sabbia su coi poggiano le 
coronelle della rotta di Malcan-
tone a Occhiobello. Lo squarcio 
provocato dall'acqua ha un'am
pi etra di 29 metri. Da questa fal
la la corrente d'acqua continua 
a dilagare nelle campagne ed ha 
raggiunto già Canaro sommergen
do nuovamente 200 ettari di ter
reno già prosciugato. Le autoriti 
governative e la ditta appai tat ri-
ce, che venti giorni fa volevano 
licenziare « per lavori altimatt » 
12* operai si affrettano ora ad 
assumere nuova mano d'opera e 
chiedono agli operai di compiere 
uà massacrante superlavoro con 
turni di dodici ore. 

Mentre sì stanno In tutta fret
ta collocando sassi per rimediare 
allo squarcio, ci al chiede, dopo 
tanto inutile ottimismo governa
tivo, come potrà essere costrut
to l'argine se ora, per la preca
rietà dei lavori svolti, è necessa
rio rifare ancora una volta la 
coronella e prosciugare la sona 
dove dovrebbe sorgere l'argina
tura, a tergo delle coronelle. 

ZEYO COLO' 
OLIfflPIONICO 

ZENO COLO* ha ieri conquistato all'Italia la prima medaglia d'oro 
nei Giochi d'Inverno, vincendo a Norefjell la gara di discesa libera. 
Ecco l'abetonese nella sua portentosa discesa (Telefoto) — Leggete 
fai 4J» pagina l'ampio resoconto del nostro Inviato speciale MARTIN 

SOLENNE APERTURA DEL CONVEGNO DI NAPOLI 

Gli intellettuali affrontano 
della rinascita della civiltà 

il problema 
meridionale 

Tutte le forze vive della cultura del Mezzogiorno presenti nell'aula « De Sanctis » dell'Uni
versità - La relazione del professor Petronio e il discorso inaugurale dell'on. De Martino 

L'alleanza della D* C. eoa le destre 
confermata da Gonella ai partitili. 

Si parla di un blocco autonomo dei partiti intermedi - Sviluppi elet
torali dell*esortazione pontificia - Riunione di alti prelati a Firenze 

L'inasprirsi della polemica tra i 
partiti minori e le organizzazioni 
clericali — Democrazia Cristiana e 
Azione Cattolica — ha indotto la 
stampa a commentare con marcato 
pessimismo le trattative in corso 
per gli apparentamenti elettorali. 
« C e del pessimismo in giro — 
scrive un giornale del Nord — 
... gli apprezzamenti di Padre Lom
bardi hanno dato l'avvio ad una 
polemica di carattere più àmpio 
che ha sfociato nel campo dei rap
porti tra i vari partiti». Questo è 
in generale il tono di tutti i com
menti politici. 

Si sa che, finora, le trattative 
iniziate dal segretario del P.L.I. 
Villabruna con gli esponenti degli 
altri partiti minori e con l'on. Go
nella in vista delle elezioni non 
hanno chiarito gran che le cose 
La sola cosa chiara — e tolta la 
stampa lo ammette — è ÌM ferma 
intenzione della D. C. di apparen
tarsi con le destre, e in particolare 
con i monarchici, poiché la D. C. 

ce e di ricostruzione nazionale. 
Se scelgono quest'ultima linea, 

i liberali, i socialdemocratici, i 
repubblicani, non fanno, in de
finitiva, che essere fedeli • se 
stessi, ai principi che proclama
no, algiuoco della democrazia, a l 
la manifesta volontà del popolo. 
Se scelgono invece la linea del 
clericalesimo, restando invischiar 
ti nei patteggiamenti che oggi, 
tra l'altro, inevitabilmente li por
tano a comporsi eoa gn-PP* mo
narchici e con fascisti dichiara
ti, essi abiteranno, © m«grìo con
tinueranno ad aiutare il «novo 
totalitarismo che avrà per c o 
rifei, questa volta, fi sig. Gedda 
e padre Lombardi e per bandiera 
la loro spavalda ipocrisia. 

V H J O SFAMO 

ritiene questa alleanza indispensa 
bile ai fini della conquista di una 
maggioranza. Questa alleanza con 
le destre verrebbe camuffata solo 
nel caso che i partiti minori accet 
tasserò senza condizioni l'apparen 
lamento con la D- C , rinunciando 
alla pretesa di contare anch'essi 
qualcosa. Ciò vale sia per le pros
sime elezioni amministrative, sia 
per le elezioni politiche. Si precisa 
chiaramente, come si vede, quel 
ricatto già da tempo delincatosi da 
parte clericale con la minaccia di 
una legge elettorale politica che 
operi in danno dei partiti minori-

Le trattative tra i partiti minori 
continuano. In questa situazione, 
senza che sia possibile prevederne 
i risultati. L'alleanza d. e con i 
monarchici, l'ori en lamento della 
base socialdemocratica e repubbli
cana, la minacciosa offensiva del
l'Azione Cattolica, il sicuro suicidio 
politico che l'alleanza con la D. C 
implica, sono gli elementi che fino
ra mantengono assai tesi i rapporti 

democristiano, n «Momento-sera» 
continua a fars-I interprete delle 
correnti che più sono avverse al
l'alleanza con la D- C , t ormai da 
alcuni giorni va impostando una 
campagna, certo non casuale, per 
sostenere la necessità che un fron
te comune dei partiti intermedi si 
presenti agli elettori distaccato dal-
*a D. C. ed anzi come una con
creta alternativa al predominio ele
nco-fascista. 

Dopo la sferzante risposta di Go
nella a Villabruna, risposta ehe so
lidarizza in pieno con i recenti at
teggiamenti politici di padre Lom
bardi e di Gedda, anche i'« Osser
vatore Romano* ha risposto ieri 
alla presa di posizione della Dire
zione liberale, definendola addirit
tura priva di serietà. H •Quoti
diano», nel frattempo, ha pubbli
cato l'annunciato scritto di Padre 
Tonzi, supremo regista, per love-

stitura del Cardinal Micara, della 
campagna elettorale clericale nella 
Capitale. L'articolo scritto per me
ta in stile ecclesiastico e per metà 
in gergo politico corrente, rivela 
ingenuamente che tutti i cattolici 
che si sono finora offerti per la 
eresiata baiano Interpretato le pa
role del Pontefice solo « nell'aspet
to esteriore », e cioè elettorale! Il 
camerlengo dei parroci ha ben ra
gione di preoccuparsi di ciò, e si 
affretta ad illustrare i fini univer
sali significati dall'esortazione pon
tificia, casualmente sfuggiti. Egli 
conclude tuttavia, a scanso di an
cora più-pericolosi equivoci, preci
sando che «anche alle imminenti 
lotte elettorali I fedeli di Roma 
debbono dare « daranno, naturai 
mente, l'importanza che hanno. 
partecipandovi secondo i precisi 
imperativi della loro coscienza». 

Come non bastasse questa preci
sazione, il « Quotidiano » annuncia 
che il sindaco Rebecchini pubbli
cherà oggi uno scritto « a commento 

tra gli ex satelliti e l'ex pianeta della esortazione di Pio XII al po
polo romano ». Triste utilizzazione 
della parola del Pontefice, questa 
che ne vien fatta da un personag
gio noto soltanto per essere un 
cattivo sindaco, il quale dunque si 
affretta a farsi la campagna eletto
rale affidandosi non certo all'opera 
compiuta bensì all'onda delle pa
role universali dell'attuale Papa! 

Anche all'mfuori della diocesi di 
Roma, per rispettare la terminolo
gia vaticana, sembra infine che l e 
organizzazioni clericali non stiano 
con le^manl in mano. Secondo una 
agenzia di stampa, alti prelati del
le Curie dì "Genova, Firenze, 1D-
lano e Bologna si sai ebbero riuniti 
a Firenze per esami rara la situa» 
zione, auspicando ehe per la prò*-
siine siali e l i • aasmmiatrative nel 
Mezzogforao al raggiunga un sondo 
accordo tra le • organizzazioni catto
liche e le • forze nazionali », osala 

DAL MOSTfcO COJUUSfONDEnTE 

NAPOLI, 16. — Sapevamo, en 
trando stamane nell'aula De Sanctis 
dell'Università, di partecipare ad 
un convegno che avrebbe affronta
to aspètti, drammatici delta condì' 
zione della cultura nel Mezzo
giorno. 

Il quadro però che sin dall'ini
zio di esso ai è delineato supera 
ogni precedente esperienza in me
rito. La denuncia che se ne leva è 
ben grave, paurosa addirittura. In 
Sicilia su ogni 100 disoccupati 44 
sono intellettuali. Se Cavour nel 
'61 aveva detto che occorreva fare 
di Napoli una grande città indu
striale, ad un secolo quasi di tem
po, il prevalere nel Mezzogiorno 
di scuole ad indirizzo umanistico 
è tutt'ora tale che mentre nel nord 
flguiano 69 mila alunni di scuole 
tecniche nel Mezzogiorno essi so
no 9 mila. 

Tragico il quadro che le cifre 
danno delle scuole. Per quanto si 
riferisce a coloro che vi insegnano 
il rapporto, ad esempio, tra pro
fessori di ruolo e quelli definiti 
non di ruolo (in Sardegna contro 
63 professori di ruolo di scuola me
dia ve ne sono 333 fuori ruolo), 
è tale nel Mezzogiorno' da fare di 
questi ultimi una specie di brac
ciantato intellettuale, con ì suoi 
esodi stagionali, con la sua dispe
rata ricerca di lavoro. Non esiste 
in tutto il Mezzogiorno un solo 
teatro stabile. La Calabria tutta in
tera non possiede una sola scuola 
musicale, sia pure pareggiata. Se 
nelle, accademie di belle arti del 
nord figurano 1919 allievi, essi so
no nel sud 250. La grande tradi
zione dell'editoria napoletana e 
oggi quasi del tutto morta. 

Le dire e le denunce portate 
dalla relazione del professore Giu
seppe Petronio ed arricchite e svi
luppate dai successivi interventi 
dicono ancora che su 2.100.000 abbo
nati radio nel dord, solo 60 mila 
sono quelli del sud. 

Generale decadimento 
In tutta la Sardegna esistono so

lo 8 biblioteche comunali. La mag
gior parte di quelle esistenti nel 
Mezzogiorno risalgono al 1876; da 
allora non sono state più né arric
chite n i tutelate, molte oggi sono 
in completo abbandono. Nel set
tore medico, contro sei posti letto 
per ogni mille abitanti in Liguria 
sta la Campania con 1.4. 

Neaaun settore delle attività cul
tural! nel ' Mezzogiorno, musei o 
giornali, attrezzature universitarie 
o aule scolastiche o mostre d'arte 
o circoli di cultura, sfugge a que
sta denuncia di generale decadi
mento, negli - ultimi anni sempre 
più grave, incalzante. 

Uno degli elementi che oc
corre eia .tenuto presente nella 
cronaca di questa prima giornata, 

è la grande tradizione di pensiero 
unitario, la parte più attuale della 
tradizione Desanctislana alla qua
le il convegno esplicitamente si 
richiama. E' come ha sottolineato 
il prof. Natalino Sapegno, nel por
tare il saluto degli intellettuali del
le altre regioni d'Italia, che qui, 
già nel settecento, da Giannone a 
Genovesi a Filangieri, si esprime
va la cultura più avanzata di quel 
tempi; è che, qui, intomo alla pro
blematica meridionale, sin dall'in 
domani dell'unità, si sono sviluppa
te correnti di pensiero che sono 
state poi rimediate da quel grup
po di giovani torinesi, da Gobetti 
su Rivoluzione liberale, da Gramsci 
su 1* Ordine nuouo. che da esse, 
dalla loro analisi e dalla loro cri
tica si sono mossi per indicare le 
nuove strade del rinnovamento uni
tario d'Italia. 

Il convegno si è aperto alle ore 
10. Nella grande aula De Sanctis, 
vi partecipano gli uni accanto agli 

La Direzione della F.G-C-I. i 
convocata il 21 febbraio, alle 
ore 9. presso la sede del Ce
rnitalo Centrale. 

altri intellettuali delle varie Pro
vincie del Mezzogiorno, le cui con
dizioni sono quelle denunciate dal
le cifre, e intellettuali il cui nome 
appartiene a tutta la cultura na
zionale. Accanto a Raffaele Carrie-
ri, Felicita Fral, Guido Ballo, Cor
rado De Vita, giunti da Milano 
portando le adesioni del rettore 
dell'Università di Milano prof. Di 
Francisco, di Marise Ferro, di Emi
liano Zago ed altri intellettuali mi
lanesi, stanno i maestri delle scuo 
le dei comuni del sud, che a volta 
non possono neppure definirsi case, 
i medici condotti dei comuni sprov
visti di ogni attrezzatura medica, 
e le adesioni giunte da piccoli co
muni della Sicilia o della Lucania 
a testimoniare la nuova speranza 
dì rinascita accesa da questa ini
ziativa. 

Gli interventi 
Dopo il saluto ai congressisti re

cato dall'ori. Francesco De Martino. 
professore di «toria del diritto nel
l'Università di Napoli, sono stati 
invitati alla presidenza il dottor 
Massimo Caprara, per il Comitato 
promotore, i proff. universitari Ra
nuccio Bianchi Bandinella Guido 
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Transatlantici fermi nei porti 
per l'agitazione dei marittimi 

La Federazione italiana gente 
del mare ha reso noto che, nel 
corso della lotta che i lavoratori 
marittimi conducono con l'appog
gio e la solidarietà di tutti i lavo
ratori della CGIL per le pensioni, 
per i miglioramenti delle condizio
ni degli equipaggi e per un trat
tamento più equo in caso di infor
tuni, «ono state fermate il «Vul-
cania». l'« Esperia ». il «Conte 
Grande», altre navi e tutti 1 po
stali. 

Ieri ha avuto luogo presso la 
segreteria della CGIL una riunio
ne del rappresentanti della Fede
razione italiana lavoratori del ma
re. della Federazione italiana la
voratori dei porti e del Sindacato 
degli impiegati amministrativi del
le società di navigazione, per esa
minare la questione relativa alla 
agitazione in coreo dei marittimi e 
degli impiegati amministrativi non
ché quella dei portuali. La CGIL e le 
organizzazioni sindacali intervenu
te dopo avere elevato un'energica 
protesta contro gli attentati alle 
libertà sindacali, perpetrati a dan

no della Federazione italiana la
voratori del mare, ai rappresen
tanti della quale è stato illegal
mente impedito perfino di calare 
nel porti, di collegarsi con i pro
pri organizzati a bordo delle navi 
e tenuto presente l'atteggiamento 
negativo assunto dagli armatori di 
fronte alle legittime richieste avan
zate dai lavoratori e le minacce 
che sono state formulate contro 
l'esercizio del diritto di sciopero 
dei marittimi, hanno preso impor
tanti decisioni circa il coordina
mento e io «viluppo delia lotta so 
lidale delle tre categorie, ove per
durasse l'intransigenza padronale 
e nel caso si tentasse di ricorrere 
a ulteriori rappresaglie contro i 
marittimi. 

Le Cd-L. interessate sono state 
invitate a dare il loro appoggio in
condizionato all'agitazione. 

Altri due morii 
nelle elezioni in Persia 
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// dito nell'occhio 
TEHERAN. 19. — Altre aue per

sone sono rimasta accise ieri a Det
rai. nel KhazMtan. durante la gior
nata elettorale. Numerosi feriU at 
registrano in circostanze analoghe a 
Taortz. 

senz* altro affermare 
che fa avello il tempo — S settem
bre '4*-S aprile '45 — di una spe
dale unità e che E denominatore 
comune avvenne secondo una di
rettrice di rischio*. 

perete te ha scritte a soC-
ria Dot Be t» «a mooOe 
a» Il Popolo dettato det 

dkc <.oiU44— te lettere « 
s averte aerai Restaten
e/et ceacordfctme ancor 

dm'tm. Del Bo 
gas realtà d*oyot «a 
e dal soot fiorasi! 

e rodio fra 

morti tn mo spirito 63 
ha rifatto l'Italia. 

Si ricordi di queste tettere 
do fa te trattattoc per la Brada e 
te Resotene, faccia leavere qaet H-
©r© et tuo amico padre 
che osa iiualtare dalle 
pali chi ha solcato U Pi 

H 
«La situazione 

mh'a del paese e 
rsskdamento del prestito dalla so
lidarietà è superiore ano aspetta» 
uve; 1 prezzi registrano va arre
sto». Osi discorso di Polla al ~ 
«tallo delta eH/esa. 

Un lupo enorme 
terrorizza il Foggiano 
FOOOIA. 16. — Un lupo di propor

zioni eccezionali ha per un'ora asse
diato u contadino Antonio Clpruun 
di anni 97 che al ara rifugiato «u un 
albero nella campagna di San aererò. 

L'avventura del Cipriano * servita a 
sdeguere un mistero che da una 
settimana ormai pesava coma un in
cubo sul eontadmt dalla nona. Ogni 
notte Cam e animali di cottila veni
vano sbranati a al ara spana, la voce 
che addlrttUsra « a leono fuggito for
se a qualche ette* squame, a'aggumva 

nana sona, 

Della Valle. Tommaso Fiore. Nata
lino Sapegno, Giuseppe Petronio. 
Pasquale Del Torto, Cleto Carbo
nara. Edoardo Cancellara. Renato 
Caccioppoli, Alessandro Graziani, 
Romualdo Trifone, Gabriele Jan-
nelli. Luigi Cosenza. Ettore Panci
ni, Emilio Notte. Ernesto De Mar
tino, Arturo Labriola. Giulio Paler
mo, Massimo Aloisi; gli scrittori 
Vasco Pratolini, Raffaele Carrieri, 
Carlo Bernardi, Carlo Muscetta, 
Domenico Rea, Sibilla Aleramo, 
Vittorio Viviani. il maestro Napoli, 
il giornalista Carlo Scarfoglio. 

Inoltre l'on. Mario Alicata, l'o
norevole Francesco De Martino, e 
Leonida Repaci, della Segreteria 
e del Comitato Nazionale per la 
rinascita del Mezzogiorno l'onore
vole Messinetti, sindaco di Croto
ne, Nicola De Falco, sindaco di 
Taranto, ring. Silvestro Dragotti 
presidente della sezione napoleta
na dell'ANlAI, Corrado De Vita, 
direttore ài Milano Sera, l'avvoca
to Francesco Romano, direttore de 
Il Secolo Nuovo di Benevento, U » 
no lannuzzi, membro della Giun
ta nazionale delTUNIRE. 

Quali sono oggi le condizione 
dell'attrezzatura culturale del sud, 
quale è il loro stato di degrada
zione, da quali nuove minacce so
no assalite, quali rimedi e solu
zioni opporre e quali sono le nuo
ve posizioni che gli intellettuali 
meridionali sono portati ad assu
mere per lo sviluppo del movimen
to popolare nel Mezzogiorno: so
no questi i temi che sviluppa la 
relazione del convegno tenuta dal 
prof. Giuseppe Petronio, e ripresi 
dagli interventi della prima gior
nata, dallo studente Ferdinando 
Melissi, a nome di tutti gli allievi 
della Accademia di Belle Arti di 
Napoli, dal prof. Domenico Comi, 
dì Reggio Calabria, a nome degli 
intellettuali di quella provincia, 
dall'editore napoletano Gaetano 
Macchiaroli, dallo scrittore Luigi 
Incoronato, dalla professoressa Di
na Bertoni Jovine, dall'ing. Sera-
pione Sacchi, a nome della sezione 
napoletana dell'ANlAI, dallo scrit
tore Vittorio Viviani, dal prof. Ni-
cotera dj Catanzaro, da Giulio Tre
visani. dail'aw. Nino Cartoni, pre
sidente della Società Concertistica 
di Aquila. daU'aw. Tommaso Pedia 
di Potenza, dallo studente univer
sitario Lino lannuzzi, dal prof. Sa
scia Villari di Reggio Calabria, dai
l 'aw. Giuseppe Saracino di Biton-
to. dallo studente universitario Gio
vanni Bisogni. Attraverso i loro 
interventi, provincia per provincia, 
attività per attività. la denuncia 
della precarietà della vita cultura
le nel Mezzogiorno, il dramma del
la disoccupazione intellettuale che 
vede interi paesi senza medici e 
medici in cerca di lavoro, o lau
reati emigrare come operai nel
l'America del Sud o nell'Argenti
na. al precisa, così come si precisa, 
il movimento di riaccesa, che da 
una diversa e nuova valutazione 
della loro posizione rispetto al mo
vimento popolare di rinascita, muo
ve gli intellettuali. 

Questa sera il convegno ha pro
seguito i suoi lavori diviso in com
missioni per la preparazione delle 
mozioni. Domattina a'Je ore M9 es
so riprende f cuoi lavori al teatro 
• Mercadante ». 

MINO SANSONE 
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